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SCACCHI  E  NEUROSCIENZE
l’utilizzo del nobil gioco a fini terapeutici

9 novembre 2018, ore 17
Sala dei Contrari, Rocca di Vignola



PROGRAMMA

ORE 17 PRESENTAZIONE DELL’EVENTO 
Simone Pelloni (Sindaco di Vignola)
Valerio Massimo Manfredi (Presidente Fondazione di Vignola)
C.A. Cavazzoni (Maestro di Scacchi, Presidente del 2° Torneo Internaz. Scacchi Vignola)
Dunnia Berveglieri (Presidente Università Popolare “N. Ginzburg” Vignola)

LE ATTUALI CONOSCENZE SCIENTIFICHE
Giovanni Malferrari 
Il cervello dello scacchista neofita, dell’esperto-maestro e del ‘computer’ 
Enrico Ghidoni  
Scacchi e memoria

I RISVOLTI NEL MONDO REALE
Yllner Styrbjörn 
Scacchi nell’adolescente
Stefania Brotini 
Effetti benefici del gioco degli scacchi sui disturbi attentivi nelle patologie neurodegenerative 

IL FASCINO
Pierre Achiary 
Scacchi e sciamanesimo 
Eugenio Bicocchi 
Scacchi e cinema  

ORE 19.30 - 19.45 DOMANDE DEL PUBBLICO E CHIUSURA DEI LAVORI 
Carlo Alberto Cavazzoni 

Relatori
- Pierre Achiary (Neuropsicologo - Università della Sorbona, Francia)  
- Eugenio Bicocchi (Docente di Semiotica del Cinema) 
- Stefania Brotini (Neurologa, ASL Toscana Centro, Ospedale di Empoli, referente per il 
Centro Parkinson e malattie neurodegenerative)
- Enrico Ghidoni (Centro di Neuroscienze Anemos, Reggio Emilia; Fondazione Italiana 
Dislessia)
- Giovanni Malferrari (Responsabile Stroke Unit, IRCCS Arcispedale S. Maria Nuova, AUSL-
Reggio Emilia )
- Yllner Styrbjörn (Psichiatra e Psichiatra Infantile, Psicoterapeuta -Svezia)

Il nobile gioco sta suscitando un sempre crescente interesse da parte di numerosi 
ricercatori scientifici soprattutto neurologi, neuropsicologi e psichiatri.
A questo geniale passatempo, oltre a valenze educative e sociali, vengono attribuite 
anche valenze terapeutiche e riabilitative .
Giocando a Scacchi si mettono in moto processi mentali quali l’attenzione, la sintesi, 
il pensiero logico consequenziale, l’astrazione e la memoria, ed è per questo che sono 
considerati una sorta di fisioterapia della mente.
Sono spesso validi alleati, ad esempio, nel trattamento dei disturbi dell’apprendi-
mento, dell’iperattività e nel combattere alcune malattie neurodegenerative come 
l’Alzheimer e il morbo di Parkinson .
Sono una terapia non farmacologica, gratuita e a millimetro zero .
Per i loro particolari aspetti interessarono molto il padre della psicanalisi Sig-mund 
Freud e il Grande Maestro Esteban Canal, che espresse su di questo millenario gioco 
il seguente giudizio: “Il tuo piccolo mondo rimarrà per sempre un saldo rifugio per 
le menti tormentate e solitarie”.
Gli Scacchi sono dunque scienza? Ai posteri l’ardua sentenza !!!

Carlo Alberto Cavazzoni

Il gioco degli Scacchi è riflessione, autocontrollo, pazienza e passione.
Attraverso le mosse progettate e realizzate, la fantasia incontra la tecnica del gioco, 
per fondersi ai confini del pensiero con l’intelligenza.
Un’arte, quella degli Scacchi, da tempo immemorabile presente nella storia e che 
oggi, al passo con la ricerca scientifica e medica, vede riconosciuti i suoi meriti an-
che in campo scientifico, per lambire la frontiera spesso indecifrabile delle malattie 
cerebrali.
Con queste finalità, prima educative e oggi avvalorate dalla ricerca, l’Università in-
tende proseguire un impegno già intrapreso anni fa con le scuole dall’Amministra-
zione Comunale, per la divulgazione generalizzata del gioco degli Scacchi
in campo pedagogico ma anche preventivo e curativo. 
L’organizzazione di questo importante convegno ci dà l’occasione per ringraziare 
quanti sostengono l’iniziativa, nella convinzione di dare qualcosa in più alla comu-
nità vignolese e non solo.

Dunnia Berveglieri
Presidente Università Popolare “N. Ginzburg” Vignola


